
 

 

 

 

COMMISSIONE EUROPEA 
DIREZIONE GENERALE GIUSTIZIA E CONSUMATORI 
 
 

Bruxelles, 6 luglio 2020  

REV1 – sostituisce l'avviso datato 9 

gennaio 2018 

AVVISO AI PORTATORI DI INTERESSI  

  

RECESSO DEL REGNO UNITO E NORME UNIONALI NEL SETTORE DELLA PROTEZIONE DEI 

DATI 

A decorrere dal 1° febbraio 2020 il Regno Unito ha receduto dall'Unione europea ed è 

divenuto un "paese terzo"
1
. L'accordo di recesso

2
 prevede un periodo di transizione che 

termina il 31 dicembre 2020
3
. Fino a tale data al Regno Unito e nel Regno Unito si 

applica il diritto dell'Unione nella sua interezza
4
.  

Nel corso del periodo di transizione l'Unione e il Regno Unito negozieranno un accordo 

di nuovo partenariato che contempli, in particolare, una zona di libero scambio. Non è 

tuttavia certo che un tale accordo sia concluso ed entri in vigore alla fine del periodo di 

transizione. In ogni modo, un tale accordo instaurerebbe una relazione che, in termini di 

condizioni di accesso al mercato, sarebbe ben diversa dalla partecipazione del Regno 

Unito al mercato interno
5
, all'unione doganale dell'Unione e al regime dell'IVA e delle 

accise.  

È inoltre evidente che dopo la fine del periodo di transizione i trasferimenti di dati 

personali verso il Regno Unito diversi da quelli disciplinati dall'articolo 71, paragrafo 1, 

dell'accordo di recesso non saranno trattati come condivisione di dati all'interno 

dell'Unione e dovranno rispettare le norme unionali applicabili ai trasferimenti di dati 

personali verso paesi terzi.   

                                                 
1  Un paese terzo è un paese che non è membro dell'Unione europea. 

2  Accordo sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord dall'Unione europea e dalla Comunità 

europea dell'energia atomica (GU L 29 del 31.1.2020, pag. 7) ("accordo di recesso"). 

3  Il periodo di transizione può essere prorogato una sola volta, prima del 1° luglio 2020, di un periodo fino a uno o 

due anni (articolo 132, paragrafo 1, dell'accordo di recesso). Il governo del Regno Unito ha escluso sinora una tale 

possibilità. 

4  Fatte salve alcune eccezioni previste all'articolo 127 dell'accordo di recesso, nessuna delle quali è pertinente nel 

contesto del presente avviso. 

5  In particolare, un accordo di libero scambio non contempla concetti di mercato interno (nel settore delle merci e 

dei servizi) quali il reciproco riconoscimento, il "principio del paese d'origine" e l'armonizzazione. Parimenti esso 

non elimina le formalità e i controlli doganali, compresi quelli sull'origine delle merci e relativi apporti, né i 

divieti e le restrizioni all'importazione e all'esportazione. 
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Si richiama pertanto l'attenzione di tutti i portatori di interessi, e in particolare degli 

operatori economici, sulla situazione giuridica applicabile dopo la fine del periodo di 

transizione (parte A)
6
. Il presente avviso spiega inoltre alcune pertinenti disposizioni 

dell'accordo di recesso relative alla separazione (parte B). 

A. SITUAZIONE GIURIDICA APPLICABILE DOPO LA FINE DEL PERIODO DI TRANSIZIONE - 

TRASFERIMENTO DI DATI PERSONALI VERSO IL REGNO UNITO  

Dopo la fine del periodo di transizione, la trasmissione di dati dall'UE al Regno Unito 

costituisce "trasferimento" ai sensi del capo V del regolamento (UE) 2016/679 

(regolamento generale sulla protezione dei dati)
7
. Oltre alla possibilità di una "decisione 

di adeguatezza", il regolamento prevede la possibilità di trasferimenti sulla base di 

"garanzie adeguate" (cfr. la sezione 1) e di "deroghe" (cfr. la sezione 2). 

1. GARANZIE ADEGUATE 

1.1. Clausole tipo di protezione dei dati 

Ai sensi dell'articolo 46, paragrafo 1 e paragrafo 2, lettera c), del regolamento 

(UE) 2016/679, i dati personali possono essere trasferiti sulla base di clausole 

tipo di protezione dei dati adottate dalla Commissione
8
. 

1.2. Norme vincolanti d’impresa 

Ai sensi dell'articolo 46, paragrafo 1 e paragrafo 2, lettera b), del regolamento 

(UE) 2016/679, i dati personali possono essere trasferiti sulla base di norme 

vincolanti d'impresa. 

Le norme vincolanti d'impresa richiedono l'approvazione dell'autorità di 

controllo competente di uno Stato membro dell'UE in conformità alle 

disposizioni pertinenti del regolamento (UE) 2016/679
9
. Le norme vincolanti 

d'impresa approvate dopo la data di applicazione del regolamento (UE) 

2016/679, ossia il 25 maggio 2018
10

, sono valide in tutta l'UE. 

Le norme vincolanti d'impresa che l'autorità di controllo competente del 

Regno Unito ha approvato a partire dal 25 maggio 2018 non offriranno più 

garanzie adeguate dopo la fine del periodo di transizione, a meno che non le 

abbia nuovamente approvate l'autorità competente di uno Stato membro 

                                                 
6
 N.B. Il presente avviso riguarda solo gli scambi di dati che rientrano nell'ambito di applicazione del 

regolamento (UE) 2016/679. 

7
 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati) (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1). 

8
 https://ec.europa.eu/info/law/law-topic/data-protection/data-transfers-outside-eu/model-contracts-

transfer-personal-data-third-countries_it 

9
 Articolo 47 del regolamento (UE) 2016/679. 

10
 Articolo 99, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/679. 

https://ec.europa.eu/info/law/law-topic/data-protection/data-transfers-outside-eu/model-contracts-transfer-personal-data-third-countries_it
https://ec.europa.eu/info/law/law-topic/data-protection/data-transfers-outside-eu/model-contracts-transfer-personal-data-third-countries_it
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dell'UE a conferma che offriranno garanzie adeguate per il trasferimento 

internazionale di dati personali anche dopo la fine del periodo di transizione
11

.  

Dopo la fine del periodo di transizione, le norme vincolanti d'impresa che 

l'autorità di controllo competente del Regno Unito ha approvato prima del 25 

maggio 2018 potranno continuare a essere utilizzate come valido meccanismo 

di trasferimento a norma del regolamento (UE) 2016/679 solo se i 

collegamenti con l'ordinamento giuridico del Regno Unito, come l'impresa 

designata, gli organi giurisdizionali competenti o l'autorità di controllo 

competente, saranno sostituiti da ruoli equivalenti per le società e le autorità 

competenti nell'UE
1213

.  

1.3. Codici di condotta e certificazione  

Ai sensi dell'articolo 46, paragrafo 1 e paragrafo 2, lettera e), del regolamento 

(UE) 2016/679, i dati personali possono essere trasferiti sulla base di un 

codice di condotta approvato a norma dell'articolo 40 del medesimo 

regolamento, unitamente all'impegno vincolante ed esecutivo da parte del 

titolare del trattamento o del responsabile del trattamento nel paese terzo 

("codice di condotta per il trasferimento"). 

Ai sensi dell'articolo 46, paragrafo 1 e paragrafo 2, lettera f), del regolamento 

(UE) 2016/679, i dati personali possono essere trasferiti sulla base di una 

certificazione approvata a norma dell'articolo 42 del regolamento (UE) n. 

2016/679, unitamente all'impegno vincolante ed esigibile da parte del titolare 

del trattamento o del responsabile del trattamento nel paese terzo. 

Il ricorso ai codici di condotta e alla certificazione come meccanismo di 

trasferimento sarà ulteriormente illustrato negli orientamenti in preparazione 

presso il comitato europeo per la protezione dei dati
14

.  

                                                 
11

 Il comitato europeo per la protezione dei dati pubblicherà a breve una nota informativa specifica su 

come districarsi nella pratica con le norme vincolanti d'impresa approvate dal garante della protezione 

dei dati del Regno Unito (Information Commissioner Office). 

12
 Per quanto riguarda l'identificazione dell'autorità di controllo competente nello Spazio economico 

europeo che funge da capofila in materia di norme vincolanti d'impresa, cfr. il documento di lavoro 

263 rev.01 del Gruppo di lavoro Articolo 29, che introduce una procedura di cooperazione per 

l'approvazione delle norme vincolanti d'impresa per i titolari del trattamento e i responsabili del 

trattamento a norma del regolamento (UE) 2016/679. Il documento è stato approvato dal comitato 

europeo per la protezione dei dati. 

13
 Maggiori informazioni, anche sulla procedura da seguire, saranno inserite nella prossima nota 

informativa del comitato europeo per la protezione dei dati.   

14
 Nel caso fossero disponibili prima della fine del periodo di transizione, si comunica ai portatori di 

interessi che: 

-  i codici di condotta approvati dall'autorità di controllo competente del Regno Unito o  

- la certificazione approvata dagli organismi di certificazione accreditati dall'autorità di controllo 

del Regno Unito o da organismi di accreditamento del Regno Unito 

      non offriranno più garanzie adeguate dopo la fine del periodo di transizione.  
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2. DEROGHE 

Ai sensi dell'articolo 49 del regolamento (UE) 2016/679, in mancanza di una 

decisione di adeguatezza della Commissione o di garanzie adeguate a norma 

dell'articolo 46, è ammesso il trasferimento o un complesso di trasferimenti solo 

sulla base di cosiddette "deroghe" che lo consentono in casi specifici, per consenso, 

per l'esecuzione di un contratto, per l'esercizio di un diritto in sede giudiziaria o per 

importanti motivi di interesse pubblico
15

. 

B. PERTINENTI DISPOSIZIONI DELL'ACCORDO DI RECESSO RELATIVE ALLA 

SEPARAZIONE 

L'articolo 71, paragrafo 1, dell'accordo di recesso prevede che i dati personali degli 

interessati al di fuori del Regno Unito, purché  

- siano stati trasmessi al Regno Unito o altrimenti trattati nel Regno Unito prima 

della fine del periodo di transizione; o 

- siano trasmessi al Regno Unito o altrimenti trattati nel Regno Unito dopo la fine 

del periodo di transizione in virtù dell'accordo di recesso; 

continuino a essere trattati nel Regno Unito conformemente al regolamento (UE) 

2016/679 dopo la fine del periodo di transizione
16

.  

In questo modo è assicurata la continuità della protezione dei dati personali degli 

interessati i cui dati sono stati trasmessi al Regno Unito quando era ancora uno Stato 

membro e durante il periodo di transizione. È inoltre assicurata la continuità della 

protezione dei dati personali degli interessati al di fuori del Regno Unito, trattati nel 

Regno Unito a norma dell'accordo di recesso dopo la fine del periodo di transizione.  

Il sito web della Commissione sulle norme unionali nel settore della protezione dei dati 

(https://ec.europa.eu/info/law/law-topic/data-protection/data-protection-eu_it) riporta 

informazioni generali sulla legislazione dell'Unione applicabile. Se necessario queste 

pagine saranno aggiornate con ulteriori informazioni.   
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15

 Cfr. anche le linee guida del comitato europeo per la protezione dei dati 2/2018 del 25 maggio 2018.  

16
 Tuttavia il regolamento (UE) 2016/679 cessa di applicarsi (cfr. l'articolo 71, paragrafo 2, dell'accordo 

di recesso) se la Commissione adotta una decisione di adeguatezza secondo la quale il Regno Unito 

offre un livello di protezione adeguato ai sensi dell'articolo 45, paragrafo 3, del medesimo 

regolamento. Se in seguito la decisione di adeguatezza cessa di essere applicabile (ad es. per revoca ai 

sensi dell'articolo 45, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2016/679 o per annullamento della Corte), si 

applica l'articolo 71, paragrafo 3, dell'accordo di recesso. 

https://ec.europa.eu/info/law/law-topic/data-protection/data-protection-eu_it
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